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Del 2 8 rlOiJ. 2008 

DIREZIONE GENERALE RETI E SERVIZI DI PUBBLICA UTJLITA' E SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

Oggetto AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMDIENTALE (IPPC) RILASCIATA ALLA DITTA VI.131. 
ELETTRORECUPERI S.R.L., Al SENSI DEL D.LGS. 18 l'El313RAIO 2005, N. 59, ALLEGATO I, 
PUNTO 5.1, CON SEDE LEGALE ED IMPIANTO IN VIA GRIGNA l/13, PIANCOGNO (13S). 

L'c1tto si compone di ___ pagine 

di cui ___ pagine di allegati, 

parte integrante. 



Regione Lombardia 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CERTIFICAZIONI 

VISTI: 

la I. 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
la 1.r. 12 dicembre 2003, n. 26 "Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. 
Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche" e s.m.i.; 
la l.r. 1 febbraio 2005, n. 1 "Interventi di semplificazione - Abrogazione di leggi e 
regolamenti regionali - Legge semplificazione 2004"; 
il d.lgs. 18 Febbraio 2005 n. 59 "Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla 
prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento"; 
il d.lgs. 3 aprile 2006, n.152, recante "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
la l.r. 11 dicembre 2006, n. 24 recante "Norme per la prevenzione e la riduzione delle 
emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" e s.m.i.; 
il d.m. Ambiente 29 gennaio 2007, recante "Emanazione di linee guida per l'individuazione 
e l'utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le 
attività elencate nell'allegato I del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59"; 

VISTI inoltre: 
il d.d.g. Affari Generali e Personale 4 luglio 2002, n. 12670, avente per oggetto: 
"Individuazione dell'autorità competente in materia di prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento, ai sensi della direttiva 96/61/CE e del D.Lgs. 4 Agosto 1999, n. 372 e 
contestuale attivazione dello "Sportello lntegrated/Pollution/Prevention and Control/lPPC)"; 
la d.g.r. 6 agosto 2002, n. 10161, avente per oggetto: "Approvazione degli schemi d'istanza, 
delle relative documentazioni di rito e del progetto definitivo ex arti. 27 e 28 del d.lgs. 22/97 
da presentare per l'istruttoria relativa ad attività e/o impianti di recupero e/o smaltimento 
rifiuti e determinazioni in merito al rilascio dell'autorizzazione ambientale"; 
la d.g.r. 5 agosto 2004, n. 18623, come integrata con d.g.r. 26 Novembre 2004, n. 19610, 
avente per oggetto: "Approvazione della modulistica e del calendario delle scadenze per la 
presentazione delle domande da parte dei gestori degli impianti esistenti soggetti 
all'autorizzazione integrata ambientale e disposizioni in ordine all'avvio della 
sperimentazione del procedimento autorizzatorio "IPPC"; 
la d.g.r. 19 Novembre 2004, n. 19461, avente per oggetto: "Nuove disposizioni in materia di 
garanzie finanziarie a carico dei soggetti autorizzati alla realizzazione di impianti ed 
all'esercizio delle inerenti operazioni di smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del 
D.Lgs. 5 Febbraio 1997, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle 
dd.g.r. nn. 45274/99, 48055/00 e 5964/01"; 
la d.g.r. 16 dicembre 2004, n. 19902, recante nuove disposizioni in ordine al calendario e 
alle procedure relative al rilascio delle autorizzazioni "I PPC"; 
il d.d.g. 9 Marzo 2005, n. 3588, avente per oggetto: "Approvazione della circolare di 
"Precisazioni in merito all'applicazione della d.g.r. 19 Novembre 2004, n. 19461, avente per 
oggetto: "Nuove disposizioni in materia di garanzie finanziarie a carico dei soggetti 
autorizzati alla realizzazione di impianti ed all'esercizio delle inerenti operazioni di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti, ai sensi del d.Lgs. 5 Febbraio 1997, n. 22 e successive 
modifiche ed integrazioni. Revoca parziale delle dd.g.r. nn. 45274/99, 48055/00 e 5964/01 "; 
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il d.d.u.o. IPPC 24 marzo 2005, n. 4614, avente per oggetto: "Calendario per la 
presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale/lPPC relativamente 
agli impianti esistenti esercitanti le attività industriali previste nell'allegato I del d.lgs. 372/99 
ad esclusione delle attività di cui al punto 6.6"; 
il d.d.s. 20 febbraio 2006, n. 1800, avente per oggetto: "Disposizioni relative al rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale (D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59)"; 
il d.d.s. 19 ottobre 2006, n. 11648, avente per oggetto: "Fissazione al 31 dicembre 2006 del 
termine ultimo per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale 
ex d.lgs. 59/05 relativamente agli impianti esistenti e agli impianti nuovi"; 

RILEVATO che allo Sportello IPPC, attivato con il decreto regionale n. 12670/02 sopra richiamato 
presso la Direzione Generale Qualità dell'Ambiente, ai sensi della l.r. 20 Dicembre 2004, n. 36 e 
della d.g.r. n. 19902/04, allegato A, fanno capo le attività fondamentali inerenti il procedimento 
amministrativo teso al rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali; 

VISTA la domanda e la relativa documentazione tecnica, presentate ai sensi del D.Lgs. 59/2005 
da Vi.Bi. Elettrorecuperi S.r.l., con sede legale in Via Grigna 1/8, Piancogno (BS), e pervenute allo 
Sportello IPPC con nota in atti regionali n. T1 .2007.0018232 del 26/06/07, per l'acquisizione 
dell'autorizzazione integrata ambientale a seguito delle modifiche sostanziali che intende introdurre 
nell'impianto già autorizzato con Autorizzazione Dirigenziale della Provincia di Brescia n. 3297 ·del 
11.11.2005,sito in Via Grigna 1 /8, Piancogno (BS); 

ATTESO CHE il procedimento amministrativo è stato awiato, ai sensi della I. 241/90, e sue 
successive modifiche ed integrazioni, con nota in atti regionali n. 15394 del 16.07.07; 

VISTO che il gestore dell'impianto ha correttamente effettuati gli adempimenti previsti dal 
d.lgs.59/05 al fine di garantire la partecipazione del pubblico al procedimento amministrativo, 
prowedendo alla pubblicazione di un awiso al pubblico a mezzo stampa sul quotidiano 
"BRESCIAOGGI" in data 23 luglio 2007; 

VISTO il d.d.g. Territorio ed Urbanistica n. 6078 del 10.06.08 di pronuncia di compatibilità 
ambientale; 

VISTO l'allegato tecnico predisposto da A.R.P.A. Lombardia, così come previsto dall'allegato A 
alla d.g.r. 19902/04, riportante le modifiche richieste in sede di conferenza e validato nella stessa 
sede; 

PRESO ATTO che la conferenza dei servizi del 06.10.08 si è conclusa con l'espressione dei 
seguenti pareri: 

Ditta: si impegna a presentare una planimetria aggiornata con la nuova disposizione della pompa 
del vuoto, le aree dedicate allo stoccaggio dei rifiuti decadenti dal trattamento e il collegamento tra 
le due tramogge e i due serbatoi di raccolta oli; 
Regione Lombardia: esprime parere favorevole al rilascio dell'AIA; 
Comune di Piancogno: assente con nota pro!. n 5620 del 06.10.2008, acquisita agli atti della 
conferenza, esprime parere favorevole; 
Provincia di Brescia: consegna agli atti della conferenza scheda istruttoria e delle determinazioni 
con cui viene espresso parere favorevole con prescrizioni; 
ARPA Lombardia: ha predisposto l'allegato tecnico e lo modificherà sulla base delle osservazione 
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emerse in sede di conferenza. 
Conclusioni: la conferenza dei servizi si chiude con parere favorevole al rilascio dell'AIA. 

DATO ATTO che le prescrizioni tecniche contenute nell'allegato A al presente atto sono state 
individuate, nelle linee guida statali e/o Bref Europeo di settore "Waste Treatment lndustries" per la 
materia elencata al punto 5.1 dell'allegato I del d.lgs 59/05; 

DATO ATTO che la presente autorizzazione riporta altresì valori limite e prescrizioni stabiliti con 
prowedimenti assunti a suo tempo dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino 
ad awenuto adeguamento alle nuove prescrizioni stabilite con il presente atto; 

DATO ATTO che l'adeguamento del funzionamento dell'impianto in oggetto deve essere 
effettuato, ai sensi dell'art. 5 del d. lgs. 59/2005, alle condizioni specificate nell'allegato tecnico del 
presente atto; 

CONSIDERATO che i successivi prowedimenti di modifica o integrazione del presente 
prowedimento risultano di competenza della Provincia di Brescia e, come tale, la garanzia 
fidejussoria deve essere prestata a favore dello stesso Ente; 

PRECISATO che il presente prowedimento sostituisce ad ogni effetto ogni altro visto, nulla osta, 
parere o autorizzazione in materia ambientale previsti dalla disposizioni di legge e dalle relative 
norme di attuazione, fatta salva la normativa emanata in attuazione della direttiva n. 96/82/CE 
(d.lgs. 17 agosto 1999 n. 334 in materia di controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose) e le autorizzazioni ambientali previste dalla normativa di 
recepimento della direttiva 2003/87/CE, relativa al sistema per lo scambio di quote di emissioni dei 
gas a effetto serra; 

DATO ATTO che l'impianto per cui si richiede l'autorizzazione integrata ambientale è certificato 
secondo la norma UNI EN ISO·14001 e che pertanto il rinnovo dell'autorizzazione medesima deve 
essere effettuato ogni 6 anni, ai sensi dell'art. 9, comma 3, del d.lgs. 59/05; 

RITENUTO pertanto di rilasciare, ai sensi del d.lgs. 59/05, l'autorizzazione integrata ambientale 
oggetto dell'istanza sopra specificata, alle condizioni e con le prescrizioni di cui all'allegato tecnico, 
nonché la planimetria, predisposta in conformità al punto 4 della d.g.r. 10161/02, che costituiscono 
parte integrante del presente prowedimento; 

DATO ATTO che, il d.lgs. 59/05 all'art. 18, prevede che le spese occorrenti per effettuare i rilievi, 
gli accertamenti e i sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di autorizzazione 
integrata ambientale e per i successivi controlli sono a carico del gestore, e che le modalità e le 
tariffe relative devono essere fissate con decreto ministeriale; 

DATO ATTO che con d.g.r. 27 Gennaio 2005, n. 20378, la Giunta regionale ha disposto che in 
attesa dell'emanazione di specifico decreto ministeriale concernente le tariffe per le istruttorie 
relative alle autorizzazioni integrate ambientali, i gestori richiedenti prowedano al versamento a 
favore della Regione a titolo di acconto salvo conguaglio di somme commisurate alle dimensioni 
delle imprese e al loro fatturato, come specificato nella deliberazione citata; 
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DATO ATTO che il richiedente ha provveduto al versamento dell'importo come definito al punto 
precedente, e che di tale versamento è stata prodotta copia della ricevuta al momento della 
presentazione della domanda allo Sportello IPPC; 

RILEVATO che a fronte del decreto ministeriale 24/04/08 di individuazione delle tariffe istruttorie 
sarà cura della Regione Lombardia emanare specifica richiesta di integrazione delle tariffe 
istruttorie calcolate con le modalità previste dal decreto e comunque concordate con le altre regioni 
al fine di avere un metodo omogeneo di validazione e di calcolo delle tariffe stesse; 

RICHIAMATI gli arti. 5 e 11 del d.Lgs. 59/05, che dispongono, rispettivamente, la messa a 
disposizione del pubblico sia dell'autorizzazione e di qualsiasi suo aggiornamento, sia del risultato 
del controllo delle emissioni, presso la struttura "Autorizzazioni e Certificazioni" della D.G. Reti e 
Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia"; 

VISTI la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20: "Testo unico di leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale"; 

DECRETA 

1. di rilasciare l'autorizzazione integrata ambientale alla ditta Vi.Bi. Elettrorecuperi S.r.l., con 
sede legale in Via Grigna 1/B, Piancogno (BS), relativa all'impianto ubicato in Via Grigna 
1/B, Piancogno (BS), per le attività previste dal d.lgs 59/05 allegato I, punto 5.1, alle 
condizioni e con le prescrizioni di cui all'allegato tecnico, nonché alla planimetria, 
predisposta in conformità al punto 4 della d·.g.r. 10161/02, che costituiscono parte 
integrante del presente provvedimento; 

2. che l'autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il presente provvedimento 
sostituisce ad ogni effetto le autorizzazioni ambientali già rilasciate e riportate nell'allegato 
tecnico; 

3. che l'impianto di cui al punto 1. deve essere adeguato alle prescrizioni contenute 
nell'allegato tecnico; 

4. che il presente provvedimento riporta altresì valori limite e prescrizioni, stabiliti con 
provvedimenti emanati dalle autorità competenti, che dovranno essere rispettati fino ad 
avvenuto adeguamento dell'impianto ai nuovi valori limite e alle nuove prescrizioni stabilite 
nell'allegato medesimo; 

5. di far presente che, ai sensi del 3° comma dell'art. 9 del d.lgs. 59/05, l'autorizzazione ha la 
durata di 6 anni dalla data di approvazione del presente atto e la relativa istanza di rinnovo 
deve essere presentata entro 180 giorni dalla scadenza della stessa; 

6. di disporre che in fase di realizzazione e esercizio le varianti progettuali finalizzate a 
modifiche operative e/o gestionali anche migliorative siano comunicate all'ente preposto al 
rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale che definirà la sostanzialità o meno delle 
stesse. In caso di modifiche impiantistiche, la ditta dovrà comunicare all'ARPA 
territorialmente competente la data di fine lavori e l'attività potrà essere esercita solo dopo 
sopralluogo dell'Agenzia che verifichi la corrispondenza di quanto realizzato con quanto 
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comunicato/autorizzato; 

7. che la presente autorizzazione potrà essere oggetto di verifica da parte dell'autorità 
competente nel caso di modifica delle Linee guida di cui all'art. 4 comma 1 del D.Lgs. 
59/05; 

8. di determinare in € 88.148, 19 l'ammontare totale della fideiussione la ditta Vi.Bi. 
Elettrorecuperi S.r.l. deve prestare a favore della Provincia di Brescia relativamente alle 
operazioni di: 

messa in riserva e/o deposito temporaneo (R13) di 574 m3 di rifiuti speciali non 
pericolosi pari a € 10.138,00; 
deposito temporaneo (D15/R13) di 5 m3 di rifiuti speciali pericolosi pari a€ 3.532,56; 
deposito temporaneo (D15/R 13) di 6 m3 di rifiuti speciali pericolosi (PCB> 25 ppm o 
Cl>2%) pari a€ 5.593,23; 
deposito temporaneo (D15) di 30 m3 di rifiuti speciali non pericolosi pari a € 5.298,60; 
messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di 60 m3 di rifiuti speciali 
pericolosi pari a € 21.195,00; 
operazioni di recupero (R3, R4) di 31.300 Va di rifiuti speciali pericolosi pari a € 
42.390,80. 

L'importo complessivo delle garanzie finanziarie da versare, a fronte dell'avvenuta 
certificazione ambientale ISO EN 14001 e in applicazione dell'art. 210, comma 3, lett. h), 
del d.lgs. 152/06, è pari a € 52.888,91; 
la garanzia finanziaria deve essere prestata e accettata in conformità con quanto stabilito 
dalla d.g.r. n. 19461/04 e la ditta dovrà documentare ogni tre anni il mantenimento della 
certificazione ISO EN 14001 per l'attività in essere. Successivamente al ricevimento della 
notifica dell'atto, la Provincia provvederà a svincolare le garanzie finanziarie già prestate 
dalla ditta e sostituite da quelle prestate a fronte del presente atto; 

9. di trasmettere le copie conformi del presente atto alla Provincia di Brescia per la successiva 
comunicazione al Comune di Piancogno (BS) e ad A.R.P.A. dipartimento di Brescia e di 
disporre la pubblicazione dell'estratto sul B.U.R.L.; 

1 O. di disporre che la Provincia di Brescia provveda a trasmetterne copia conforme a mezzo 
raccomandata A/R all'impresa, successivamente alla prestazione della garanzia, 
disponendo che l'efficacia del medesimo atto decorra dalla data di ricevimento della copia 
conforme trasmessa al soggetto interessato subordinatamente all'accettazione della 
garanzia finanziaria; 

11. di dare atto che la mancata presentazione della garanzia di cui al punto 8 entro il termine di 
90 giorni dalla data di comunicazione all'impresa del presente provvedimento, ovvero la 
difformità della stessa dall'allegato B alla d.g.r. n. 19461/04, comporta la revoca 
dell'autorizzazione integrata ambientale; la revoca verrà altresì effettuata qualora la Ditta 
Vi.Bi. Elettrorecuperi S.r.l., con sede legale in Via Grigna 1/B, Piancogno (BS), non effettui 
- nel termine di 30 giorni dal ricevimento della richiesta inoltrata dalla Ragion~--""~' 
raccomandata A/R - il saldo della somma dovuta all'Amministrazione ex D.Lgo/5 
18 commi 1 e 2 e d.g.r. n. 20378/05; @/ ,,, . . ,, , 
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12. di disporre la messa a disposizione del pubblico della presente autorizzazione integrata 
ambientale presso la Struttura "Autorizzazioni e Certificazioni" della D.G. Reti e Servizi di 
Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile della Regione Lombardia e presso i competenti uffici 
provinciali e comunali; 

13. di dare atto che awerso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale, entro 60 giorni dalla data di 
comunicazione dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla richiamata data di comunicazione. 

Il Dirigente della Struttura 
Autorizzazioni e Certificazioni 

Doti. F,Jo5>~rto C~rretti , , 
1(,.,/eX é.!::.,.e#-, 
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Identificazione del Complesso I.P.P.C. 

Ragione sociale v,.e,. ELETTR0RECUPERI S.R.L, 

Sede Legale Via Grigna, 118 - PIANCOGNO (BS) 

Sede Operativa Via Grigna, 118 - PIANCOGNO (BS) 

Tipo di impianto 
Nuovo, ai sensi dell'Art. 2 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 
5912005 

- Nuova operazione D15 su rifiuti speciali pericolosi 
già gestiti in R13; 

- Nuova operazione di recupero R3 (svuotamento 

Varianti richieste 
trasformatori ad olio con PCB < 50 ppm); 

- Nuovo C.E.R. 16 02 09 • sottoposto ad operazione di 
deposito preliminare (D15) 

- Nuovo C.E.R. 16 02 12 • sottoposto ad operazione di 
messa in riserva (R13) 

5. t - Impianti per l'eliminazione o il recupero di rifiuti 
pericolosi, della lista di cui all'Art. 1, paragrafo 4, della 
direttiva 91/689/CEE quali definiti negli Allegati Il A e Il 

Codice e attività I.P.P.C. 1 B (operazioni R 1, R 5, R 6, R B e R 9) della direttiva 
751442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del Consiglio, 
del 16 Giugno 1975, concernente /'eliminazione degli oli 
usati, con caoacità di oltre 10 tonnellate al aiorno. 

Attività non I.P.P.C. 2 Società di autotrasporti 
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A. QUADRO AMMINISTRATIVO -TERRITORIALE 
A.1 Inquadramento del complesso e del sito 

A.1.1 Inquadramento del complesso i.p.p.c. 
La Vi.Bi. ELETTRORECUPERI S.r.l. è stata autorizzata con Autorizzazione Dirigenziale n. 3297 del 
11/11/2005 rilasciata dalla Provincia di Brescia, ai sensi degli arti. 27 e 28 del D.Lgs. 22/97 e s.m.i. alla 
realizzazione e all'esercizio di un impianto sito in Piancogno, Via Grigna 1/B per le seguenti operazioni: 

Recupero (R4, R13) di rifiuti non pericolosi e messa in riserva di rifiuti pericolosi (R13); 

Deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13) di rifiuti pericolosi e non pericolosi ritirati in conto 
terzi e deposito temporaneo (D 15/R 13) di rifiuti pericolosi e non pericolosi decadenti dall'attività di 
recupero. 

L'azienda tratta principalmente trasformatori elettrici fuori uso di varie dimensioni mediante svuotamento 
dell'olio in essi contenuti mediante pompa mobile e successivo sgocciolamento, apparecchiature 
ingombranti, condensatori, cavi, componenti rimosse da apparecchiature fuori uso, rifiuti metallici 
contaminati da sostanze pericolose. 

L'insediamento industriale di proprietà della Ditta interessa complessivamente una superficie di 6.800 
mq. Nella tabella seguente viene descritta la situazione relativa alla totalità del complesso produttivo 
Vi.Bi. Elettrorecuperi S.r.l.: 

Superficie / Superficie / Superficie / Superficie scoperta Anno Data 
totale cooerta scolante 1•1 imoermeabillzzata costruzione Ultimo prevista 

complesso ampliamento cessazione 
mq attività 

I Rifiuti 1.500 I 1.500 I - I - 1977 2003 
I Tot. I I I 2.800 

-
6.800 3.200 -

*): Cosi come definita all'Art. 2, comma 1, lettera f) del Regolamento Regionale n. 4 recante la disciplina dello smaltimento della acque di prima 
pioggia e di lavaggio delle aree esterne. 

Tabella A1 - Condizione dimensiona/e dello stabilimento 

L'insediamento in oggetto è costituito da un capannone dedicato alle attività di gestione rifiuti di cui alla 
presente autorizzazione. Una porzione di tale capannone, separata da quella dedicata alla gestione dei 
rifiuti, viene utilizzata come magazzino per le attrezzature di proprietà della Vi.Bi. Elettrorecuperi e altre 
imprese presenti nello stabile ed è inoltre presente un banco attrezzato per effettuare piccole riparazioni 
ai macchinari. Il piazzale compreso nel complesso non viene utilizzato per attività connesse con la 
gestione dei rifiuti bensì è utilizzato esclusivamente come deposito automezzi della ditta di autotrasporti 
presente nel complesso. 

A.1.2 Inquadramento geografico - territoriale del sito 
L'impianto in oggetto, identificato dalle coordinate Gauss - Boaga X = 1595100 e Y = 5085500, è situato 
nel territorio comunale di Piancogno in Località Piamborno, ad una distanza di circa 30 m dall'argine 
maestro del fiume Oglio, sulla sponda destra idrografica dello stesso. Il Comune di Piancogno è situato 
nella media Val Camonica, lungo il versante destro idrografico della valle stessa e posto ad un'altitudine 
di circa 250 m s.l.m .. Le principali vie dì comunicazione di accesso sono la ex strada statale, la 
superstrada S.S. 42, e la ferrovia (Ferrovie Nord Milano). Confina a sud - est, lungo il fiume Oglio, col 
Comune di Esine, a nord - ovest con Borno, a nord - est con Cividate Camuno, a sud-est con Darlo 
Boario Terme e ad est con Angolo. Da un punto di vista paesaggistico, il Comune di Piancogno può 
essere classificato come appartenente al paesaggio montano e sub - montano, che deve la sua 
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mo elogia all'azione delle acque che hanno modellato e inciso le valli fluviali ed è caratterizzato dalla 
presenza di boschi di conifere nelle zone più alte e di latifoglie nelle zone più basse. L'area interessata 
dall'impianto è identificata al N.T.C.R. del Comune di Piancogno al Foglio n. 1 mappali 342 e 345. 

I territori circostanti, compresi nel raggio di 500 m, hanno destinazioni d'uso seguenti: 

Destinazioni d'uso principali 
Distanza minima dal perimetro del 

complesso 
Zona D1 - Industriale e commerciale esistente 
e di comoletamento O m (Mappale 342 - Area impianto) 
Zona di rispetto dell'abitato 
Fascia di rispetto stradale 

Destinazione Zona D1 - Industriale e commerciale esistente 
d'uso dell'area e di comoletamento 

secondo il Zona di interesse pubblico O m (Mappale 345 - Area impianto) 
P.R.G. vigente Zona B1 - Residenziale esistente 

Fascia di risoetto stradale 
Produttiva Om confinante area imoiantol 
Residenziale Om confinante area imoiantol 
Agricola Om confinante area impianto) 
Aree miste > 500 m 
Verde oubblico 50m 

Tabella A2 - Destinazioni d'uso nel raggio di 500 m 

L'area ricade altresì in "Fascia C" del P.A.I. di cui alla L. 183/89 ed inoltre soggetta a vincolo 
paesaggistico ai sensi dell'Art. 142 lett. c) della L.R. 42/04 - Vincoli relativi a fiumi, torrenti e corsi 
d'acqua, ma non si rende necessaria la relativa autorizzazione paesaggistica, ex Art. 146 del D.Lgs. 
42/04, in quanto: 

il capannone industriale, internamente al quale vengono effettuate le attività di gestione rifiuti, è stato 
costruito prima del 1985; 

tutte le fasi delle attività di gestione rifiuti sono svolte esclusivamente all'interno del capannone 
industriale ad oggi esistente; 

le varianti valutate nel presente documento tecnico riguarderanno esclusivamente l'interno del 
capannone, pertanto non comporteranno variazioni e modifiche nell'aspetto dei luoghi. 

Nel raggio di 200 m dal perimetro dell'impianto non si trovano punti di captazione di acque destinate al 
consumo umano. 
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